
SANTA CESAREA TERME -
La Puglia chiude positivamente la
stagione estiva: «La nostra è stata
tra le prime tre regioni scelte
dagli italiani, soprattutto per i
giovani. C’è stato un calo degli
stranieri, sebbene siano aumentati
i danesi; ma Germania, Francia e
UK rimangono i nostri mercati
esteri di riferimento», così Stefa-
nia Mandurino, commissario Apt
Lecce, parlando della stagione

a p p e n a
conclusa.
Successo
anche in
bassa sta-
gione, ma
con spese
r i d o t t e :
«Nell’ulti-
ma setti-
mana di
a g o s t o
a b b i a m o
riscontrato
un incre-
mento del
10% nelle
p r e s e n z e

in Salento, con una maggiore
richiesta di B&B e una riduzione
delle notti», così Francesca
Sanna, Ass. Albergatori Operatori
Turistici S. Cesarea Terme. Pro-
prio le terme posso essere motivo
di rilancio territoriale e economi-
co: «Bisogna investire nel settore,
ma subito, per una ripresa che
deve esserci entro il 2010», così
Loredana Capone, Vice Presiden-
te della Regione Puglia, che con-
tinua proponendo «una rete, dove
le terme siano un punto d’incon-
tro tra il comune ospitante e quel-
li limitrofi. Le amministrazioni
devono investire con le aziende
che sono sul territorio e operano
per lo stesso». Un principio ben
compreso dal direttivo di Terme
di Santa Cesarea spa, che investe
25 milioni di euro nel progetto
Area Vasta Por 2007-2013, di cui
il 35% finanziato in proprio. «Il
progetto prevede l'introduzione di
nuovi servizi benessere, anche se
il termalismo classico sarà sem-
pre il core business della società.
Tutto ciò - conclude Salvatore
Serra, Presidente di Santa Cesa-
rea Terme spa -, sarà realmente
utile alla crescita dell'economia
turistica se avverrà un adegua-
mento delle infrastrutture e dei
trasporti, l'alleggerimento fiscale
di settore e la predisposizione di
idonee politiche ambientali ed
urbanistiche».
«Il sistema termale italiano soffre
della forza emergente dei compe-
titor centro europei e dell’est,
divenuti più forti perchè questi
paesi godono di legislazioni

senza ‘lacci e lacciuoli’. La com-
petitività economica non la si può
combattere solo con l’offerta: al
31 luglio scorso gli arrivi su scala
nazionale sono stati in calo del
5%, con una flessione del 10%
sul fatturato»: così Costanzo Jan-
notti Pecci, presidente nazionale
Federterme Confindustria. Il pre-
sidente è intervenuto a chiusura
del convegno “Termalismo.
Opportunità per il Territorio”,
svoltosi a S. Cesarea Terme,
nell’ambito di “Terme Aperte”,
appuntamenti diffusi per la cele-
brazione del 90° anniversario di
Federterme. Nell’occasione il
presidente è quindi tornato ad
evidenziare punti di forza e debo-
lezza delle terme italiane, focaliz-
zando però attività propositive:
«Bisogna affrontare una seria e
vera privatizzazione; è necessario

intervenire sui macrocosti del
lavoro; risolvere i problemi ener-
getici e destagionalizzare con una
maggiore offerta nel settore
Benessere. Inoltre l’Europa deve
intervenire direttamente sulla
materia: su questo abbiamo
l’appoggio della Spagna», con-
clude Jannotti Pecci, sottolinean-
do l’opportunità di sviluppo che
le terme offrono al territorio di
appartenenza. Obiettivi che
secondo Salvatore Serra, presi-
dente Terme di S. Cesarea spa, si
possono centrare «convincendosi
che il termalismo non è solo per
la terza età, ma può e deve aprirsi
a nuovi target, puntando certa-
mente sui servizi benessere, ma
anche investendo nelle strutture e
nelle infrastrutture, metabolizzan-
do l’idea che una azienda non è
del territorio, ma per il territorio».

GENOVA - Formazione e con-
sulenza a 360 gradi per hotel,
ristoranti e consorzi. GP Studios
da quasi 10 anni ha scelto di
affiancare le aziende nella pro-
pria strategia di marketing, ana-
lizzando il mercato, definendo
gli obiettivi da raggiungere e le
modalità vincenti per ottenerli.
Nel panorama nazionale l’80%
delle strutture ricettive indipen-
denti avrebbe bisogno di consu-
lenza per gestire la propria atti-
vità, ma solo il 6% si rende conto
di questa necessità: di questo 6%
solo il 5% decide di affidarsi ad
un’azienda specializzata. Numeri
ancora piccoli ,  s icuramente
destinati a crescere.
«GP Studios nasce nel 2000 –
spiega Giacomo Pini amministra-
tore delegato ed ideatore della
società con sede a Forlì – per
supportare una serie di aziende
in Romagna alle prese in quel
periodo con la cris i  del le
“alghe”. La nostra attività, il cui
raggio d’azione comprende
tutto il territorio nazionale, pro-
cede ancora su due fronti, quello
della formazione e della consu-
lenza». Pini tiene a sottolineare
che l’elemento “formazione” è
un plus ma soprattutto una clau-
sola fondamentale, che consente
all’azienda di acquisire un’indi-
pendenza su diversi fronti.
«Siamo stati precursori su questa
linea – aggiunge Pini – e siamo
soddisfatti della risposta da parte
del mercato: nonostante il perio-
do difficile GP Studios cresce a
due cifre di anno in anno. Siamo
certi che formando ed informan-
do il mercato potrà dare riscon-
tri in termini economici».
Per questo sul sito www.gpstu-
dios.it c’è una sezione dedicata
al le “r isorse gratuite” con
dispense su varie tematiche, sca-
ricabili gratuitamente.
«L’interesse è molto alto – sot-
tolinea Pini – e la sezione regi-
stra ben mille 700 visite al mese.
Tra i nostri obiettivi l’impegno a
ricercare e sviluppare nuovi pro-
dotti e servizi di marketing capa-
ci di anticipare l’evoluzione della
domanda turistica che partico-
larmente in questo scenario di
crisi si caratterizza per l’alta
variabilità ed instabilità».
Le attività che hanno fatto cono-
scere la società forlivese a livello
nazionale ed internazionale sono
il marketing strategico, l’imple-
mentazione di nuove tecniche di
vendita e negoziazione, l’analisi
di fattibilità, l’analisi della con-
correnza, l’elaborazione di piani
di sviluppo strategico, le ricerche
di mercato e la formazione del
management alberghiero e del
personale.
Attualmente GP Studios ha 40
clienti all’attivo, su tutti i
segmenti,  hotel,
ristoranti e consor-
zi .  «Puntiamo
anche sui con-
sorzi – conclu-
de l’ad di GP
Studios –
grazie ai
quali è più
f a c i l e
vendere
il terri-
torio».
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“Aiutiamo 
le aziende
ad essere 
indipendenti
su tutti i fronti”Giacomo Pini

“Bisogna fare
in fretta. La ripresa
deve arrivare 
entro il 2010”Loredana Capone

“E’ necessario
affrontare una
privatizzazione
seria e vera”Salvatore Serra

La regione è stata fra le prime tre nelle scelte degli italiani. Leggero calo degli stranieriConsulenza
a 360 gradi

GP Studios:
una politica

di formazione
La Puglia investe
sul segmento termale  
Stagione positiva 
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